

Mary Motte, FMM

Evangelizzazione negli stati uniti: 
un viaggio a partire dal vaticano II
1. un nuovo modo 'di vedere' 
Nel cominciare questa riflessione desidero condividere con voi una storia raccontata da un rabbino. L'ho letta in un nostro giornale locale una mattina in cui ero ancora alle prime fasi di formulazione di questo articolo. Il Rabbino Ben Kamin spiega quanto sia differente ogni visita che egli compie al Muro del Pianto di Gerusalemme. Egli scrive, ogni occasione [è] determinata dalle vicissitudini della vita, dal dubbio, lo scetticismo, l'immobilità spirituale o vaga rapsodia e certamente dalle mie personali vanità. Egli commenta che uno deve dapprima superare il senso di essere un intruso, anche se uno è incontrovertibilmente Ebreo, perchè i padroni di casa del Muro di Gerusalemme, un conglomerato di severi uomini barbuti provenienti da varie tribù ecclesiastiche, sono piuttosto possessivi nei riguardi del proprio contratto predefinito con il luogo... Ho seguito il rituale perchè tante persone lo fanno da così tanti secoli che il vero ciclo — e la sua uniformità, placidità e solennità — trasmette la sacralità assoluta che si trova in questo luogo. Dio è lì, per parafrasare la rabbinica tradizione, perchè abbiamo lasciato Dio lì ... dissi un giorno ad un'anziana donna mentre attraversavo la piazza di fronte al muro.  I suoi occhi videro più di quanto i miei faranno mai.  Mi disse di essere sopravvissuta a Treblinka.  Quindi mi augurò, 'Shabbat shalom' in un ebraico con accento polacco. Chi potendo ascoltare ciò chiederebbe a qualche rabbino di passaggio di descrivere Dio per me? 


Questo Anno della Fede, che contestualizza la nostra rinnovata ricerca di realizzare una Nuova Evangelizzazione, si colloca nel 50° Anniversario — Il Giubileo d'Oro — del Concilio Vaticano Secondo. Molti di noi che erano giovani religiosi nel 1962, ricordano la speranza che germogliava dalle nostre menti e dai nostri cuori.  Con sorpresa ci siamo domandati come abbiamo potuto essere così benedetti da poter vivere in questo momento di aggiornamento. Poiché abbiamo accolto ogni nuova sfida, abbiamo creduto che le lotte abbiano mantenuto la speranza ed una visione del futuro. Con il trascorrere degli anni abbiamo cominciato a realizzare che la speranza si apre lentamente — molto lentamente.  Ma la visione della chiamata al futuro non si è sbiadita. Il proposito di questo scritto non è quello di descrivere tutti i contorni di questo viaggio, ma di richiamare alla memoria ciò che costituisce un sacro consolidamento per l'evoluzione nella nostra coscienza, dell'amore incondizionato di Dio e delle sue implicazioni per noi in quanto donne consacrate nella Chiesa.
  Questo viaggio continua come viaggio in missione e profezia; è stato segnato dalla ricerca, contemplazione, attenzione e da una sviluppata compassione per le donne e per gli uomini di questo tempo, specialmente i poveri.  Le parole di Gesù all'inizio del suo pubblico ministero costituiscono lo sprone per il viaggio:

“Lo Spirito di Dio è su di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione,
e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore.



La Missione è un atto di dialogo perchè la Natura insita di Dio è dialogica: In principio era il Verbo, ed il Verbo era presso Dio, ed il Verbo era Dio.
  E questo è come un atto profetico perchè Dio è profetico nel trattare con la Creazione.
  Sia la missione che la profezia sono tenuti nell'amore, perchè Dio è amore,
 e l'amore è quella qualità dinamica di comunione continuamente realizzata nella relazione tra le Persone della Trinità e ciò in cui tutta la Creazione è chiamata. In questo è l'amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che Lui ha amato noi, ed ha mandato suo Figlio ad espiare i nostri peccati.
 

2.  un nuovo modo di evangelizzare emerge dal Vaticano II 
Le radici di una nuova evangelizzazione cominciarono con il Concilio Vaticano Secondo (1962-1965). Giovanni XXIII ha aperto il Consiglio indicando:

Ciò di cui c'è bisogno è che questa certa ed immutabile dottrina, (le verità sottolineano la fede) ... vengano studiate di nuovo e riformulate in termini contemporanei. Per questo il deposito di fede, o verità che sono contenute nel nostro insegnamento onorato dal tempo, è una cosa; la maniera nella quale queste verità sono regolate (con il loro significato preservato come tale) è qualcos'altro. 
 


Da quel tempo ci sono susseguiti innumerevoli studi e programmi mirati a realizzare una sempre più vibrante espressione e pratica di fede vivente. I decreti del Vaticano II riconoscono il rapporto tra Dio e la dignità della persona umana, e richiamano ad un rinnovo profondo nel nostro rapporto con Dio e tra gli uni e gli altri. Il primo documento approvato dal Concilio, il 4 Dicembre 1963, fu la Costituzione della Sacra Liturgia. Questo documento accentua l'importanza del mistero pasquale nella vita e la preghiera della chiesa in relazione al rinnovo liturgico proposto dal Consiglio. Questa stessa importanza sottolinea l'ulteriore lavoro sui sacramenti, la vita di sacralità, la vocazione di umanità e la missione della Chiesa nel mondo.

Il primo capitolo della Costituzione Dogmatica della Chiesa è incentrato sul Mistero della Chiesa: 

Siccome la Chiesa, è in Cristo, in qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano, continuando il tema dei precedenti Concili, intende con maggiore chiarezza illustrare ai suoi fedeli e al mondo intero la propria natura e la propria missione universale. Le presenti condizioni del mondo rendono più urgente questo dovere della Chiesa, affinché tutti gli uomini, oggi più strettamente congiunti dai vari vincoli sociali, tecnici e culturali, possano anche conseguire la piena unità in Cristo.
 

S. Paolo adopera il termine mistero per parlare dell'auto-rivelazione di Dio in Gesù Cristo.  Il Mistero va oltre la nostra comprensione, ed ancora S. Paolo asserisce che questo mistero sia stato a noi rivelato in Gesù Cristo: in questi ultimi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che egli ha costituito erede di tutte le cose, mediante il quale ha creato l'Universo....

... il vero mistero di Dio e dell'amore divino per il genere umano è stato rivelato; La Parola divina è stata per noi pronunciata in via definitiva attraverso Gesù Cristo. Attraverso di Lui il pieno mistero di Dio è stato rivelato. Anche questa visione reale nella vita di Dio, che noi vediamo con gli occhi della fede, conduce ad una spiegazione.


In Evangelii Nuntiandi, scritta dopo il Sinodo dei Vescovi sull'Evangelizzazione nel 1974, Paolo VI approfondisce i temi del Vaticano II: 
L'impegno di annunziare il Vangelo agli uomini del nostro tempo animati dalla speranza, ma, parimente, spesso travagliati dalla paura e dall'angoscia, è senza alcun dubbio un servizio reso non solo alla comunità cristiana, ma anche a tutta l'umanità.


Il Concilio invoca l'importanza di leggere i segni dei tempi, dichiarando che La Chiesa ha sempre avuto il dovere di esaminare i segni dei tempi e di interpretarli alla luce del Vangelo.
  Ci sono due premesse che definiscono questa azione cioè, una verità comunemente diffusa fra Cristiani, che Dio ci parli in ed attraverso la situazione in cui ci troviamo. La seconda premessa è che il Vangelo dovrebbe essere un trasformatore di cultura, e quindi l'importanza dell'incontro tra cultura e fede.
 Citando Gaudium et Spes, Paolo VI parla dell'evangelizzazione in maniera vitale ... partendo sempre dalla persona come punto di partenza e tornando sempre ai rapporti delle persone tra loro e con Dio.
 
Nella Redemptoris Missio (1990), Giovanni Paolo II ci ricorda che il Vaticano II ha basato la natura missionaria della Chiesa in maniera dinamica sulla missione Trinitaria stessa.
  Quando riflettiamo sulla missione trinitaria ci confrontiamo con la dinamica di amore tra le tre Persone Divine. Dunque, l'energia fondante della missione è l'amore, un amore che cerca di prendere tutte le persone e tutta la Creazione nella comunione della Trinità. L'approfondimento di Bevans aiuta ad un ulteriore approfondimento missiologico, cioè se Dio è veramente un Dio dialogico, la vulnerabilità, la sofferenza e la crescita possono essere faticosamente concepite come qualità imperfette.
  L'esplorazione di Edwards di una teologia della Spirito Creatore considera come lo Spirito sia l'ostetrica per la nascita di una nuova creazione.  Egli riconosce lo Spirito come fedele compagno che segue ogni creatura, e che il tipo di potere esercitato dallo Spirito nella continua Creazione sarà coerente con il tipo di potere rivelato nella croce e resurrezione di Gesù; offrirà una nuova visione del Vangelo di potere relazionale esaminando come Dio soffre.
  Questa natura dinamica di missione nella Chiesa dal tempo del Vaticano II in poi è stata spostata, nel nuovo contesto del mondo, dal vedere la missione come proclamare principalmente una verità dogmatica ad un'enfasi maggiore su un riconoscimento più chiaro della Missio Dei — la missione è la Missione di Dio e la percezione consapevole di Dio nelle nostre vite implica questo.
  La missione inviata al popolo di Dio è stata coinvolta nella scoperta di quanto Dio sia presente, e collabori con loro nelle loro situazioni, ed insieme a loro approfondisca l'esperienza di Dio che ama tutti.   

Entrambi gli approfondimenti riguardo la Missio Dei e l'essere inviato al popolo di Dio ha richiamato ancora nuova energia, duro lavoro, ricerca significativa, conversazione e relazione così come profondo dolore e delusione.  Sono emersi nuovi temi missiologici i quali includono inculturazione o l'incontro tra il Vangelo e la cultura, dialogo interreligioso, liberazione e giustizia, migrazione, cura per il creato, collocandoli a fianco del continuo tema missiologico di proclamazione e di quello più nuovo dell'evangelizzazione.
  Le conversazioni ed i dibattiti all'interno della Chiesa rivelano spazio emergente di terreno comune così come diversità e disaccordo. Un mondo globalizzato in crescendo ha comportato nuove conoscenze circa l'importanza di costruire relazioni appropriate con gli altri. Adesso, la dinamica di nuova evangelizzazione sta venendo applicata nuovamente ai tentativi della Chiesa di affrontare le sfide provenienti dal mondo di oggi. Gli Stati Uniti presentano una serie particolare di sfide con le sue diversità di cultura sempre mutevoli, la sua continua rivoluzione tecnologica ed il suo crescente panorama di laicismo. Nei Lineamenta per il Sinodo dei Vescovi 2012, la Persona di Gesù Cristo ed un personale incontro con lui costituisce il punto di partenza per riflettere su come annunciare e proclamare il Vangelo in modo che si possa comunicare nelle situazioni attuali.
  La Conferenza dei Vescovi Cattolici degli Stati Uniti (USCCB) sottolinea che la nuova Evangelizzazione chiama tutti i Cattolici ad essere evangelizzati e quindi procedere ad evangelizzare.
  Un'idea dapprima espressa da Giovanni Paolo II nella Redemptoris Missio, e reiterata da Benedetto XVI offre un'ulteriore definizione alla presente comprensione della nuova evangelizzazione su come ri-proporre il Vangelo a quei territori che attendono la prima evangelizzazione e a quei territori nei quali le radici della Cristianità sono profonde ma hanno sperimentato una seria crisi di fede dovuta al laicismo....
  Una nuova Evangelizzazione collocata nel contesto dell'Anno della Fede (11 Ottobre 2012 — Novembre 2013) parte dall'occuparsi della nostra personale relazione con Dio. Commentando l'intento di Benedetto XVI riguardo l'Anno della Fede, l'USCCB nota che questo offre un'opportunità ai Cattolici di sperimentare una conversione, che includa una svolta verso Gesù ed entri in una più profonda relazione con lui.
  Le Diocesi negli Sati Uniti, così come nel mondo, hanno una varietà di programmi organizzati per l'Anno della Fede nello sforzo di promuovere i propri obiettivi ed intenzioni.
 

Sin dalla conclusione del Vaticano II, un numero di differenti programmi sono stati lanciati a livello nazionale per promuovere nuova energia intorno all'Evangelizzazione nelle parrocchie cattoliche americane. Diversi esempi sono: parrocchie guidate da laici che lavorano in collaborazione con un pastore programmi di studio, di benvenuto, rinnovate catechesi per adulti e bambini, e programmi orientati verso l'assistenza ai poveri, malati, e persone sole, così come ai 'senza-Chiesa'.
  Il sociologo Pierre Hegy ha esaminato le caratteristiche necessarie per un genuino rinnovo nella Chiesa degli Stati Uniti. I tre passi che egli propone sono: 1) rendere i partecipanti passivi alla Messa domenicale dei partecipanti attivi nella celebrazione dell'Eucarestia; 2) trasformare i partecipanti attivi alla Messa domenicale in membri coinvolti della chiesa locale/parrocchia attraverso quattro forme di comunità di apostolato — culto, servizio, formazione e ministero; 3) condurre i membri coinvolti ad essere discepoli completamente dedicati specialmente attraverso la crescita spirituale e le attività missionarie/evangelizzanti.
  Ci sono alcune parrocchie che hanno cominciato ad inaugurare programmi simili. L'enfasi è posta su un rapporto personale ed intimo con Gesù Cristo, sulla celebrazione partecipativa della Messa domenicale come comunità di fede, coinvolgimento del Laicato nell'educazione religiosa e programmi di assistenza parrocchiali. Alcune sono parrocchie di destinazione più che parrocchie geografiche.  Poichè esistono popolazioni veramente diverse in molte di queste parrocchie, l'amicizia, la partecipazione e l'accoglienza sono messe in evidenza. 

3. una particolare Evoluzione della nuova evangelizzazione negli stati uniti

Un'altra realtà da considerare è il viaggio compiuto da molte comunità religiose negli Stati Unitu fin dal 1965. La Perfectae Caritatis, il documento conciliare riguardante il rinnovo della vita religiosa, ha richiamato una profonda risposta da parte di molte Congregazioni religiose, alle quali era stato chiesto di tornare alle origini della loro ispirazione, di identificare il loro carisma di fondazione, e rinnovare la loro maniera di vita.
 I religiosi, ed io parlo particolarmente secondo l'esperienza di molte donne religiose, hanno pregato, conversato, sofferto, sono stati motivati con la visione e con la speranza poiché hanno mantenuto il dono della loro fede nel Vangelo e l'amore per la Chiesa attraverso la loro vocazione religiosa. Poichè si sono immersi profondamente nel significato e senso contemporaneo dei loro rispettivi carismi, essi hanno cercato di costruire relazioni in maniera creativa con tutto il popolo di Dio compatibilmente con il proposito delle proprie comunità. Concretamente questo processo  conduce ad una continua scoperta della presenza di Dio e ad un invito in momenti di chiarezza e momenti di dubbio. Questo discernimento di come Dio ci guidi, ha condotto le comunità alla fedeltà più profonda per la preghiera. 
I membri delle Congregazioni religiose hanno offerto e continuano ad offrire del tempo significativo ed energia, in aggiunta ai propri ministeri, per i processi consultativi che conducono ai capitoli di autentico rinnovo partecipativo delle Congregazioni e di riscrittura delle Costituzioni. La natura missionaria di queste iniziative è divenuta chiaramente visibile nella considerevole energia con la quale i religiosi approcciano le nuove situazioni e sfide nei propri ministeri. Questa visione è radicata nella loro fede e la si incontra continuamente in nuovi ed inaspettati modi attraverso un'incarnata contemplazione che abbraccia la preghiera e la vita umana. Questa energia missionaria stimolando le visioni dei membri delle congregazioni religiose, continua ad unirsi con le energie rinnovate di molte altre all'interno della comunità cattolica ed oltre. Prova di tale energia missionaria è stata ripetutamente espressa attraverso lo sviluppo di modi di manifestare solidarietà con i poveri, oppressi ed abbandonati, di mettersi in relazione con i seguaci di altre tradizioni cristiane, dei seguaci del Giudaismo ed altre tradizioni di fede così come con coloro che non hanno una fede evidente.
  L'impegno interessato alla giustizia, la pace, e cura per il creato dà colore e forma a questa dedizione missionaria.   

L'energia con la quale il missionario riconosce che ogni persona e tutto il Creato sono amati da Dio. Il sentiero di rinnovamento al quale il Vaticano II ha invitato donne e uomini religiosi, allo stesso modo, è stato segnato dalla sofferenza, dalla frustrazione ed è ancora sempre sfidato da piccoli astri di più profonda relazione ed integrazione nella Missione di Dio.

L'impegno verso i poveri e il lottare per le situazioni di ingiustizia ha condotto alla morte molti religiosi, come pure i laici ed i preti, soprattutto negli ultimi cinquant'anni, ed infatti siamo entrati in una nuova epoca di martirio.
  

4. segni dei tempi: il contesto di evoluzione nell'universo 

Consideriamo per un attimo alcune delle cose significative che accaddero dopo la conclusione del Concilio nel 1965: le astronavi lasciarono l'orbita terrestre, un uomo poggia i piedi sulla luna, e come terminasse il secolo, il Telescopio Hubble cominciò ad rinviare verso la terra spaventose, emozionanti ed elettrizzanti foto. 
Ora sappiamo che l'Universo è ancora in evoluzione, stanno apparendo nuove stelle, ed altre stanno morendo, nuove galassie vengono scoperte. Gli scienziati si stanno domandando se vi sia vita altrove nella Galassia.
L'interrelazione di tutta la vita ci sfida a volgere la nostra preghiera contemplativa alle conoscenze più profonde del Mistero di Dio-Trinità. Queste conoscenze rappresentano un nuovo contesto per la nostra comprensione di Fede e Nuova Evangelizzazione. La crescente consapevolezza circa la distruzione della terra, il pianeta, gli oceani e tutte le forme di vita ha portato a particolari espressioni di cura per la creazione. L'enfasi sul cambiamento climatico ci suggerisce di cominciare dal luogo in cui siamo, un approccio profondamente 'incarnato' alla questione che riconosce l'integrale relazione di Dio con la creazione di Dio:

Se crediamo che Dio ed il mondo siano completamente altro, dovremmo vedere la creazione e la provvidenza dall'interno di quella prospettiva. Un contesto di incarnazione per comprendere la relazione Dio-mondo ha implicazioni per la nostra risposta al cambiamento climatico. Significa che noi e Dio siamo nello stesso posto e che condividiamo la responsabilità per il mondo.
  

John Haught ha posto particolare attenzione allo sviluppo di una teologia della natura nell'ambito della scienza che espone tre infinitive— l'immenso, l'infinitesimale ed il complesso.   Egli asserisce che ci sia una quarta infinitiva già aperta dalla fede cristiana, cioè l'infinito orizzonte del futuro.  

La richiesta dello spirito umano per la liberazione finale conduce oltre tutto il tempo presente e tutto ciò che è perito, oltre questo universo e qualunque altro, verso l'Assoluto Nuovo — in altre parole, a Dio, colui il quale promette di aprire tutta la vita e tutti gli universi ad un infinito ed inimmaginabile futuro.
 

Giovanni Paolo II, traendo ispirazione dalla Gaudium et Spes, descrive lo spirito di Dio come colui che dirige "... lo svolgimento del tempo e rinnova la faccia della terra".
  Le scoperte scientifiche offrono una visione radicalmente mutata. La teologia deve ottenere questo consenso se deve essere fede alla ricerca della comprensione.
  Alcuni teologi cristiani e missiologisti valutano Dio-Trinità-Creatore in relazione ad un evolutivo universo in espansione.  In riferimento al fatto che i Cristiani partecipano alla vita trinitaria e missione di Dio, Bevans e Schroeder commentano:

Così un fondamento trinitario è in accordo con alcune delle più importanti teologie che siano state fatte oggi, e riconosce imperturbabilmente la centralità del mistero trinitario nella vita cristiana e nella teologia. La Cristologia è parte integrante della missione da questa prospettiva, ma c'è lavoro anche per il Santo Spirito di Dio nel condurre gli uomini e le donne incontro all'imperscrutabile mistero e nel permettere ai Cristiani di riconoscere la sorprendente presenza di Dio al di fuori di parametri esclusivamente Cristiani.
  

Sebbene non interamente assente dalla tradizione cristiana, lo studio del ruolo dello Spirito non è stato sufficientemente sviluppato nella tradizione occidentale.
  Il Mistero Divino sarà sempre oltre la migliore comprensione umana, ed ancora le vite di molti illustrano come l'attenzione a questo Mistero sia risorsa per la loro comunicazione di Dio agli altri.
  Le scoperte scientifiche possono anche fornire testimonianze riguardo l'universo che spinge  coloro i quali si trovano in sintonia con un più profondo discernimento e contemplazione del Mistero Divino.
 Dio è la novità di tutto ciò che è e sta per essere. Dio è sempre novità nell'amore.
  
In questo tempo in cui immagini concrete sono tornate alla terra tramite il telescopio Hubble, gli scienziati affermano che l'immagine stabile di un universo immutabile non sia vera.  Alcuni teologi ammettono la necessità di esaminare la nostra comprensione teologica dal punto di partenza di nuovi fatti, ora acquisiti, circa l'Universo. Alcuni si stanno domandando che tipo di Dio crei un Universo incompiuto.  Ci sono coloro i quali suggeriscono che i nostri precetti teologici di un tempo precedente debbano essere rivisti ed esplorati dalla nuova realtà che la scienza ci sta ponendo innanzi. Ora, forse per la prima volta nella storia, possiamo comprendere l'universo come emergente ed in evoluzione.
  Naturalmente, Teilhard de Chardin, SJ, riconobbe questo fatto prima che la scienza potesse offrire il tipo di prova disponibile oggi.  E lui evocava insistentemente un nuovo modo di vedere, integrando la sua conoscenza scientifica ed esperienza di fede in una maniera che suggerisce il grande mistero dell'Incarnazione. 

Rahner vede l'Incarnazione intrinseca al proposito di Dio nella creazione. Egli comprende che Dio crea un universo di creature come un atto di auto-donazione di amore, sempre con l'intenzione di abbracciare il mondo materiale nella Incarnazione e di portarla al suo compimento in Cristo.
 Immagini di amore auto-donante attraverso il mistero dell'Incarnazione muovendo verso la piena realizzazione di Cristo affronta il modo in cui abbiamo vissuto, agito, e compreso noi stessi e le nostre relazioni con gli altri mentre ci dirigiamo verso il futuro. Qui sta una importante dimensione della nuova evangelizzazione.  Sta assumendo maggiore rilevanza un'approfondita conoscenza dell'Incarnazione integrata allo svolgimento battesimale della vita cristiana nel mezzo delle caratteristiche dolorose del nostro tempo segnato da diffuse confusioni tra i sistemi di credenze e sistemi di culture e comportamenti. Taylor, McLean and Casanova esplorano le disgiunzioni tra la Chiesa e le persone in epoca secolare. Le loro riflessioni suggeriscono alcune considerazioni per il tema della nuova evangelizzazione. Essi scrivono dell'urgenza di ripensare l'intera natura della Chiesae la sua presenza pubblica in termini del tutto differenti, anzi kenotici. Essi notano che questo processo può anche contribuire a orientare le indagini teologiche in corso verso le nuove scoperte necessarie per testimoniare i valori del Vangelo in questa età secolare. Essi continuano:
Se il finale, culminante fallimento di queste recenti decadi è stato, come Papa Benedetto ha ammesso, il sacrificare i suoi giovani per la reputazione della Chiesa come istituzione, ciò richiede una ridefinizione della Chiesa in termini piuttosto opposti a quelli dei secoli recenti. Non questo, che la Chiesa sia un'istituzione perfetta ed imperiale, immutata nel tempo e mai messa in discussione.  Anzi, Cristo stesso non possedeva la sua maestà celeste, ma ha assunto la forma della nostra umanità che ha esercitato non come Signore e Sovrano, ma attraverso il morire sulla croce come servo sofferente (Filippesi).  Quella morte è stato l'estremo atto di amore.

In questa epoca di laicità ci sono stati esempi crescenti tra i religiosi — e qui mi riferisco a quelli degli Stati Uniti, ma riconosco la realtà estesa ad altri continenti — di un'impoverimento delle istituzioni e la conseguente perdita di sicurezza finanziaria. L'esperienza della povertà di molti religiosi in pensione negli Stati Uniti testimonia questa perdita di sicurezza.

... one of the more dramatic human issues facing the U.S. church in coming  years: a growing crisis in the many billions of dollars in unfunded retirement and elderly 
care costs that religious orders of men and women, especially women, are facing within the next couple of decades.


Anzi, la solidarietà con il povero ha portato molti religiosi a seguire un percorso non solo di decise limitazioni finanziarie ed insicurezza, ma un percorso che non è segnato dal riconoscimento né stima. Seguendo il Figlio di Dio, che non ha considerato l'uguaglianza qualcosa da cogliere, essi anche hanno abbandonato quelle cose che li distinguono tra i privilegiati, sia nella Chiesa che nella società in generale, nella loro ricerca in corso per seguire Cristo più profondamente.

5. Conclusione

Il riconoscimento dell'incredibile amore gratuito di Dio per ognuno, le implicazioni di cosa sia forse solo gradualmente ci renda consapevoli, costituisce un nuovo modo di vedere che difatti offre un diverso punto di partenza per vivere il nostro rapporto con Cristo come una nuova forma di evangelizzazione. Teilhard de Chardin, SJ, frequentemente si riferiva alla necessità di un nuovo modo di vedere.  Per lui, come osserva King, ciò che conta di più è la sua visione che abbraccia tutto il mondo, l'umanità, e Dio, che egli descrive come un nuovo modo di vedere.
  Nel suo studio classico di come vediamo, John Berger ci dice che il modo in cui vediamo è determinato da ciò che sappiamo. Egli afferma che non osserviamo solo una cosa, anzi guardiamo sempre la relazione tra noi stessi e le cose.

Vari studiosi stanno sempre più motivando i nuovi fatti scientificamente scoperti con le informazioni che provengono dall'universo. Delio osserva che, mentre la comprensione di Dio di cui Tommaso d'Aquino ha scritto, non può essere semplicemente rettificata in base alle nuove conoscenze provenienti dalle più recenti scoperte scientifiche, non è neanche ancora possibile offrire nuove definizioni evolutive con qualsiasi garanzia finale. Tommaso d'Aquino ammonì secoli fa, un errore circa la creazione porterà ad un errore riguardo Dio. Delio conclude che dobbiamo conoscere oggi il libro della creazione, poichè la scienza ci informa, dobbiamo conoscere Dio. Ella continua:

Sembra che i tempi siano maturi per iniziare a pensare alla teologia non in termini di parti, ma in termini di insiemi: tutta la persona in tutta la creazione, nel Dio tutto. Siamo all'interno di interi insiemi, collegati fra loro a tutti i livelli.

La nuova evangelizzazione e l'Anno della Fede sono prima di tutto il rinnovare il nostro rapporto con Cristo. E 'evidente che questo rinnovamento si stia svolgendo, nel corso degli anni, fin dal Concilio Vaticano II e porti le caratteristiche di un pellegrinaggio o viaggio.
  Come in tutti i pellegrinaggi ci sono sentieri difficili, forse persino tortuosi e minacciosi. Il Dio che stiamo cercando è infinito nella capacità di relazione. L'incarnazione è un atto di profonda relazione con il suo significato radicato nel mistero della Trinità e la Comunione di Tre Persone. E' una relazione rivelata attraverso la vita di Gesù, ed è un rapporto che si apre ad una maggiore inclusione della creazione attraverso l'Eucaristia, cioè la sua istituzione al pasto finale prima della Crocifissione, la sua inclusione dei doni della terra e delle nostre mani, e nella sua continua presenza nella più umile delle circostanze. Continuiamo l'Incarnazione nel tempo, e questa realizzazione è strettamente legata all'Eucaristia.

La nuova Evangelizzazione di questo Anno della Fede ha avuto inizio nel Concilio Vaticano II e da quel tempo il suo sviluppo si sta manifestando in una miriade di modi. Questi modi sono spinti da intuizioni tratte dalla scienza e si nutrono continuamente dello studio di Dio attraverso le Scritture e attraverso la testimonianza di vita. Questo Anno della Fede è un invito a comprendere più pienamente, che ciò che è accaduto in Gesù Cristo è inteso da Dio per tutta la creazione, vale a dire l'unione e trasformazione nel divino abbraccio di amore.
  Questa ricerca di Dio attraverso un continuo approfondimento del nostro rapporto con Cristo, è stata davvero una fede che cerca di comprendere. Tilley ci ricorda che la Fede è una relazione. Anche se questo rapporto non si limita ad una sola fonte, è la nostra esperienza comune che esprimiamo in credenze, storie, simboli e pratiche. Qualsiasi espressione di fede potrebbe mostrarci le connessioni precedentemente inosservate tra gli eventi e le persone in tutto il mondo nel quale viviamo.
  E così l'immagine della donna che ha incontrato il rabbino al Muro del Pianto: i suoi occhi avevano visto più di quanto i miei potrebbero mai. Mi disse che era sopravvissuta a Treblinka. Poi mi augurò, 'Shabbat shalom' in ebraico con flessione polacca. Chi potendo ascoltare ciò chiederebbe a qualche rabbino di passaggio di descrivere Dio per me?                                                    
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